APPLAUSI POETICI 

PER LE FELICISSIME NOZZE 

DE- NOBILI SIGNORI 

IL SIGNOR CONTE 

ANTONIO CILLENI NEPIS 

E 

LA SIGNORA 

CATERINA MAZZICHI 

P A T \ l Z *] 

DELLA SERAFICA CITTA' 

DI ASSISI 



Offerti al Merito fovraggrande 
de’ medesimi 

SIGNORI SPOSI 




IN ASSISI MDCCLXXIII. 

Presso Andrea Scarigua Stampatore Vescovile e Pueelico 



CON PERMISSIONE. 
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* Antico cojlume di coronarjì gli Spojt nel 
giorno delle Nozze giujla ciò , che riferifee Carlo 
Vafcajto nel Libro della Corona Nuziale , mi in - 
dujje a penfare di ejìbirvi , Nobilissimi Sposi, una3 

VW.»V.*re? li. t:... / 

Corona -, non già di Fiori perchè frali e caduchi , 
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non di Gemme non adequate al mio flato , ma 

di leggiadre Rime, che mi farei procacciate dcu* 
x / 
gentiliflimi Poeti , della di cui benignità poteva ri- 
promettermi . Ed eccole di fatto , che ve le prefen- 
to , onde poffiate cingervi con effe la Fronte , e ri- 
guardandole fcambievolmerite con piacere abbiate . u 
a rammentarvi del piu umile , rifpettofo, ed obbli- 
gato tra ’ voflri Servitori , quale io per mia buona 
forte mi fono fempre profeffato per lo pajfato , 
mi pregerò fempre effere ad ogni incontro per lo 
avvenire 

Di Poi Nobilissimi Sposi 

*• ■ 

Agifi 20. Vovtntbrt 17 73Ì 




Vmìlifflmo Dtvotìjfimo Servitore 

Andrea Sgariglia , - - • r 



/ 
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DEI' S 1 G N Oa* 

ABATE GIUSTI N I A NO". A R CI P R E TE' POGGI 

3,c r.-A.-es. u. ; v . 




sonetto. r 

j . . -i 

Alle rive del flebile M Topino j 

iv Udendo:, o Sposi , i voftri eccelfl pregi 
: Volti mio Itile a Voi per tcfl'er fregi 
. ’ . .A quel valor , cui fovra ogn’ altro inchino ì 




Se J unge i* fon 1* amor mi fa vicino , 

Amor, che non fia mai orni o dilegi 
- . li chiaror di voflr’ alme, e fatti egregi,’ 
S’oggi iLiuo vi palefa eftro divino. 




O Coppia, fupernal grazia ti onori, r 
h È r fè non il deitin , ma Dio t* elefle, 
Ti nutrichino i calti e fanti amori.: 






Ahi, che quaggiù non forano SY fpefle 
( l/ufànze ree , fe à* nuovi Genitori 
. : Gioventute migliore il, Ciel ne delle! 



‘A 3 

<a) Vt^gajl la nota 43 del Venturi alt undeetmo del Paradisi di Dante. 



Felici 
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Bri, SIGNOR 

• . ABATB GIOVANNI MENGOZZr 

ACC. ASSORDITO j ÉR A ANTBjPULGINEO y e P. A, 




SONETTO. 

Elici Amanti , cui con faldo eterno 
Nodo il Ciel rtringc , che le rie vicende 
Di Tempo , e Morte non paventa, e prende 
11 Fato awerfo, e la vecchiezza a fcherno. 




Ecco qual dolce Amor lieto governo 

Fa di vofir’Alme. Oh qual ardor le accende. 
Che (òa vomente al cor per gli occhi feende, 
-E le diftetnpra in bel piacere interno ì 



Che più fi attende ? Già 1* ardente face 
t Scuote Imene prefente ai vofiri onori 
Ricco di quel, che fol diletta e piace; 




Già intorno al genial letto felice . 

Scherzan raccolti i pargoletti Amori, 

' L’1 Mondo sa quel,, che afpcttar ne lice. 



No» 
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V & VII £. 

DEL SIGNOR 
.‘ABATE G. a 

ACC. FULG. 

SONETTO. 

On queU’Amor, di cui Ragion Ci lagna J 
Con tirannico impero edere opprelìà . 

JVla queU’Amor ,, che la Ragione idedà, 
..Come guida lèdei, tèmpre accompagna: 




Quellox l’Amor de* faggi; ei li guadagna, 
i-c: Che porta in fronte la virtude elprefla 
Amor, cui non la benda fu conceda, 

« ! _ IVla quella di virtù luce compagna . 




Questo , Signor , loavemente accende 
Il vodro cuor coll* alme die facelle ; 

£ davvi Spola, in cui virtù rilplende . 




Sposi felici ,’ a Voi fol dalle delle 

ciVehrie.il: piacer: che dilalsù ditèende 
. „ li chiaro tènie delle voglie belle.. _* 

i—i. A4 Pafcer 
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DEL MEDESIMO . 



S O N E T T O 

P^fSTOR^fLE. 

Afccr la greggia , e lòl trattar pallori 
Fu di mia vita 1* inclinato affetto; 

E le talvolta mi venia diletto 
Gl’ innocenti cantar femplici amori. 




Quei di Tirfi dicevo, e quei di Clori, 

E quei d’ altro paftor del mio diftretto 
Nè (òlo ero a cantare; in un bofchetto 
V’eran gli altri divilì in più e più cori. 




Quando Eut albio il pallore un dì ci dille ; 
-.A più loave, éd a più dolce canto 
.' -Unilona la voce oggi s’accordi. 




Ed al cantar per norma ci prefcrifle 

t Voffro Imeneo, Sposi felici :i e intanto 

Tutti ne fummo al fuo voler concordi . 

* 
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DEL S I C N O M. 

.? ■- .pi../ n. 



PASTORE INCOGNITO. 



SONETTO. 

A viva fiamma , che da Dio difcende, .. 
Diverfàmente fi propaga in noi , 

. ! Angioli prima, e sfere, e fielle accende, 

. ; / -’ì :--.E tutti avviva gli Elementi poi ; 

Tal rapportp e vigor in fè comprende , / 

Ch’uguaglia alla cagion gli effètti fiioi, 
i D’alma così maggior alma fi rende, 

«• Da. gran ceppo così vengon gli Eroi. 




Perocché' di più puro etere pieno 
-d/ Si forma un corpo da gentil forgente, 

0:i . Ond*è fecondo un generofò fieno: 

Tai cofe, Eccelli Spofi, io volgo in mente '■ 

, c* Peniando a Voi . Ah ! il Ciel fecondi almeno 
. c La grand’ ideai , ) e ’l voto mio prefènte . 

, ; r T Chi 
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DI N, N. A. F. e S.U. 




SONETTO. 

Hi vuol veder quantunque vaglia Amore 
Coir aureo dardo , e P auree lue quadrella. 
Venga a mirar quella gentil Donzella, 

E ’l bel Gakzon , che ha punti oggi nel core* 




Venga , dico, a mirar, e con ftupore 
Ravvili la mirabil Coppia bella , 

E cambi in avvenir mente , e favella 
Chiamando! cieco, e di neflun valore. 




Che fé talor per forte iniqua, è dura' * c: - 
t ' Tai Connubj fèguir veggonfì ah Mondo, 
Che forfè a lui fanno vergogna*, e fcorno ? 




Portanfì ancora di natura interna. ’ f 
cr. Aborti, e moltri, ancorché fia natura, 
E lì chiaman di lei. f^herzo. giocondo. 



s. * A 



Quei, 
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UH II C N a R 

ABATE GIOVANNI INNAMORATI 
p. a. e s. u. 

SONETTO. [ 

Uei , che diftingue i mefi, i giorni, e Tore, 
.Agli alati delìrieri arrefta il volo, 

E al dolce mormorio d’aure canore 
Sorprefo da ftupor contempla il Sgolo. 




E fra fè dice : Qual Afereo furore 

Defìa di fa cri Vati un folto ftuolo ? 
Quando giulivo in tali accenti Amore 
ha rifuonar d’Ecco fcftiva il Polo- 




Nume Cirreno, in ver l’Aonio Coro ’ 

Ratto ti porta, e ad onta dell’obblio 
Serti forma d’ armonico lavoro . •„ .v 




Oggi, che il Ciel con lieti aufpicj unto 
Coppia gentil, d’ ogni virtù teforo, 

• Sol può lodar sì degno nodo un Dio . 

:*■* Quell», 
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DEL SIGNOR 

■ T N.N. S.U, 1 ' : 



SONETTO . 

(iella che à’ bei deftrier mifura i vanni 
Sù del cocchio dorato, è pur Citerà? 

E quella a lei' funi] ; e meno altera 
,<■ . E* Caiterina in amorofi adanni: 





Superba quella di Tuo culto' gli anni 

Ravvolge -in pace nella propria Sfera, 
c E dolcemcntè ancor da quella impera, 
A riparar d* ogni Mortale i danni . 




Vanne lieto Cilléni, Amorgià prele^ c 
< Con T arco d’oro il dardo più gentile. 
Pronto a’ luoi detti alle più dolci oflelè; 




E alla tua Dcnna alteramente umile - . 3 

,Le glorie vanta di fùe nuove impreie, 

. Or che la flringe abNodo uio virile. 



; Qual 
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DI N. N. P. A. S. U. 



SONETTO. 

LJaI meta a noftri torti? Amor dicea : 
Dunque ognor Palla. • . ma i confufì accenti 
Tronco la rabbia , e difdegnofo i venti 
Dell’ Umbre (piagge col volar fendea . 




Giù pel Subafèo Colle ornai (cendea, 

,£ torcendo ver quello i lumi ardenti. 
Tra una fchiera d’ Eroi fiflòlli ‘menti 
Del lolo Antonio a vagheggiar l’idea. 




Mentre fìupido ammira.il bel fèmbiante. 
Ecco che pronto già di Palla il vede 
- L orme feguir con le fuperbe piante. 




E fia ciò ver ? crucciofo efclama. Amore/ 
Non è si fòlle . E con un dardo' fiede 
.Al Garzon generofo in.leno il core. 



Lì 
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DEL F A D R E 

reggente gorvesj agostiniano 

PASTO». ARCADE, 

I 

JONETIO. 

» 

A’ del Chiaggio immortai sù l’alte fponde 
Pianta felice al Ciel s’erge fublime 
Ove tra nuovi fiori, e nuove fronde 
. ' Veda nodi Imeneo, e mirti, e rime, 




Pendon dai rami, e fpecchianfi nell* onde 
t i Oftri, Tiare, fpoglie illullri, opime, 
Ed Alme grandi di valor feconde 
. . Errando vanno per le altere cime i- 




Ridele intorno Amor, timore e gel® 
Depone Gelosìa , Iri pittrice 
.Di lettemplice luce orna il &o (telo; 




Ed Umbria intanto d’almi Eroi cultrice ? ; 

: Ora al Chiaggio fi volge, ed ora al Cielo, 
E nuove glorie ai Figli fuoi predice. 



Signor 
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& X V ?g. 

DEL SIGNOR 
C. G. A. G. P. A. S. U. E P. F. 




SONETTO . 

(gnor t’ accheta , a fecondar tue voglie 
La gran Dea degli Amori oggi difcende 
Dal terzo Cielo, e sù di quelle fòglie 
Alto comando al Tuo Fanciul diffonde. 




Con laccio d’or vezzofà Ninfa avvoglie 

Del nobil Tefcio, e con dolcezza accende 
11 cado Amor, onde la Fè germoglie, 

E ’l Trono Tuo in due Bell’Almeei prende. . 




Perciò n’ andrai in quella parte, e in quella 
Di gloria colmo, ed il primiero onore 
Verrà dai Figli , e la virtù novella.. 




Dolce Frutto iùccede a vago Fibre, 

Ed a fèreno Dì Notte più bella ; 

Signor t’accheta alla gran Dea d’ Amore s 






Elei 



\ 
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^ XVI 

DEL SIGNOR. 

OLAMO BARUGI 
FAST. ARC. ED ACCAD. FULG. 




S O N E T T D; 

Lez.ion non è, non è configlio 
L* amor, che delia Prole ha il Genitore 
JVla in lui fi fa neceflitade amore 
Onde fottrarladà ogni reo periglio» 




E le riama il Genitore il Figlio, 

E* legge ancor , che imprefia è nel lùo cuore, 
c Che per lòaye lènfo, o per timore, 

. Fa fcaturir le lagrime dal ciglio . 




Ma quella fiamma*; che fra iVoi s’ induce, 
c Incliti Sposi , è bella lecita e vera , 

Di cui conlìgi jo; j-agipnante è duce; 




Scelta, per cui dalla celefte Sfera 

Scende, e corregge una fuperna Luce 
» - -r Amor eh* al le.nfi 'follemente impera . 



FINE. 
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